
 

Delibera della Giunta Regionale n. 259 del 26/07/2013

 
A.G.C. 12 Area Generale di Coordinamento: Sviluppo Economico

 

Settore 1 Programmazione delle Politiche per lo Sviluppo Economico

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PIANO AZIONE COESIONE (PAC) _ MISURE ANTICICLICHE E SALVAGUARDIA DI

PROGETTI AVVIATI _ PROMOZIONE DELLO SVILUPPO TURISTICO E COMMERCIALE

IN CAMPANIA _  CO_FINANZIAMENTO DEI BANDI DEL MISE DPS DGIAI _ CONTRATTI

DI PROGRAMMA GENESIS E SAM 2004 E PORTO DI NAPOLI- DETERMINAZIONI 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
PREMESSO 

a. che, in data 14 dicembre 2011, il Presidente della Regione Campania ha sottoscritto un accordo 
con il Ministro per la Coesione Territoriale per l’attuazione del Piano di Azione e Coesione che 
prevede, tra l’altro, un definanziamento pari a 600 Meuro della quota di cofinanziamento statale 
del PO FESR 2007/2013; 

b. che la Giunta regionale della Campania, con deliberazione n.219 del 08 maggio 2012, ha preso 
atto del Piano Azione e Coesione, dando mandato all’AdG del POR FESR di attivare le 
procedure per l’attuazione dello stesso e, in particolare, la riduzione della quota di 
cofinanziamento a carico dello Stato per detto importo di 600 Meuro; 

c. che la Commissione europea ha approvato con Decisione C(2012)6248 del 21 settembre 2012 la 
proposta di definanziamento del POR Campania FESR 2007–2013 e la Giunta Regionale, con 
DGR 521/2012, ne ha preso atto; 

d. che in data 11 dicembre 2012, a seguito della concertazione con le Regioni e del confronto con il 
partenariato economico e sociale, è stata definita la terza ed ultima riprogrammazione del Piano 
di Azione Coesione (PAC) – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, in base 
all’intesa tra Regione Campania e Governo – Ministero per la Cooperazione Territoriale, che 
prevede, per l’attuazione del Piano, una riduzione del cofinanziamento statale del POR 
Campania FESR 2007/2013 per un importo complessivo pari a 1.688 milioni di euro e la 
destinazione di 1/3 delle citate risorse ad un Programma Parallelo per la salvaguardia dei progetti 
avviati; 

e. che in data 12 dicembre 2012, con nota n. 19682/UDCP/GAB/CG, il Presidente della Regione 
Campania ha comunicato al Ministero per la Coesione Territoriale il quadro riepilogativo e 
definitivo degli interventi per la riprogrammazione del PAC Campania; 

f. che con deliberazione n. 756 del 21/12/2012 la Giunta Regionale ha preso atto di detta terza ed 
ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

g. che nell’allegato B) alla suddetta deliberazione della Giunta Regionale n.756/2012, redatto 
d’intesa con il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, sono state individuate, nell'ambito degli 
interventi anticiclici, misure finalizzate alla promozione dello sviluppo turistico e commerciale in 
Campania per un importo complessivo pari a 64 Meuro, comprensivo, in particolare, della somma 
di 41,5 Meuro destinata al “co-finanziamento dei bandi del MISE-DPS-DGIAI”;  

h. che la Decisione comunitaria C(2013)3000 final del 17/05/2013 ha approvato la 
riprogrammazione del Programma CCI 2007 IT 051 PO 001 (POR campania FSE 2007-2013); 

i. che la Decisione comunitaria C(2013)4196 final del 05/07/2013 ha approvato la 
riprogrammazione del Programma CCI 2007 IT 161 PO 009 (POR campania FESR 2007-2013); 

j. che con nota DPS 9710 del 24/07/2013 il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica 
del Ministero dello Sviluppo Economico, recependo l’orientamento espresso dalla Regione 
Campania con nota prot. 4203/UDCP/Gab/Uff.III del 15/03/2013, ha attribuito gli interventi di co-
finanziamento dei bandi del MISE-DPS-DGIAI”, di cui alla lettera g), alla titolarità del DGIAI, 
sottraendoli agli interventi a gestione diretta della Regione Campania, per i quali con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 86 del 29 marzo 2013 sono stati designati i referenti del 
PAC; 

 

PREMESSO altresì 
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k. che l’Intesa Istituzionale di Programma tra Governo e Regione Campania, sottoscritta in data 16 
febbraio 2000, e l’Accordo di Programma Quadro “Poli e Filiere Produttive”, sottoscritto in pari 
data, hanno riconosciuto che la realizzazione degli obiettivi per l’aumento della competitività e la 
produttività delle imprese campane nonché l’incremento dell’occupazione possano essere 
raggiunti anche attraverso lo sviluppo di alcuni comparti o filiere produttive, utilizzando lo 
strumento del Contratto di Programma; 

l. che con la delibera CIPE n. 26 del 25 luglio 2003 ed il decreto del Ministero delle Attività 
Produttive del 12 novembre 2003 sono state stabilite le modalità operative in tema di 
regionalizzazione degli strumenti della programmazione negoziata, tese anche alla 
semplificazione e velocizzazione dei relativi procedimenti amministrativi; 

m. che in ordine alle domande per l’accesso ai contratti di programma presentate al Ministero delle 
attività produttive – Direzione generale per il Coordinamento degli incentivi alle imprese e 
contestualmente alle Regioni e alle Province autonome interessate, le precitate modalità 
operative prevedono: 

m.1 che le Regioni interessate dal piano proposto esprimano il proprio motivato parere sulla 
sua compatibilità con il territorio e con i programmi di sviluppo locale e dichiarino altresì 
l’eventuale disponibilità al cofinanziamento delle agevolazioni richieste, stabilendone 
l’ammontare; 

m.2 che al Ministero competano, tra le altre, le verifiche inerenti all’ammissibilità, alla validità 
tecnica ed economica del piano progettuale presentato, all’effettiva cantierabilità degli 
investimenti ed alle spese ammissibili, nonché la definizione di tutti gli elementi e le 
condizioni contrattuali; 

n. che il 22 dicembre 2003 è stato stipulato, tra la Regione Campania, il Ministero delle Attività 
Produttive e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Accordo di Programma Quadro sullo 
Sviluppo Locale, che sostituisce integralmente il citato APQ “Poli e Filiere Produttive” sottoscritto 
il 16 febbraio 2000; 

o. che tale Accordo sullo Sviluppo Locale è volto al perseguimento dei seguenti obiettivi: 
e1. assicurare la finalizzazione, l’integrazione e l’efficacia dell’intervento pubblico volto a 

sostenere e a rilanciare lo sviluppo delle attività produttive nella regione; 
e2. armonizzare gli strumenti della programmazione negoziata già attivati sul territorio con gli 

indirizzi programmatici adottati dalla Regione; 
e3. conseguire l’efficienza dei procedimenti di spesa in coerenza con gli obiettivi fissati nel POR 

e con gli obiettivi perseguiti dallo Stato in materia di razionalizzazione e semplificazione del 
sistema delle agevolazioni; 

e4. favorire un ordinato procedere del trasferimento dallo Stato delle competenze in materia, 
coerentemente con quanto previsto dalla delibera CIPE n.26/2003;  

p. che l’Accordo ha definito, altresì, specifici criteri e modalità di collaborazione tra la Regione, Il 
Ministero delle Attività Produttive e il Ministero dell’Economia e delle Finanze per: 

f1. il coordinamento delle iniziative e dei procedimenti riguardanti investimenti realizzati 
mediante lo strumento del contratto di programma; 

f2. il coordinamento, per la finalizzazione allo sviluppo, del complesso delle misure d’intervento 
regionali, nazionali e comunitarie a favore delle attività produttive; 

f3. l’assegnazione e la gestione delle risorse finanziarie inerenti agli interventi; 
f4. l’attuazione dei contratti di programma;  

 
DATO ATTO 

a. che con deliberazione della Giunta Regionale n. 1513 del 29/07/2004, a seguito della nota prot. 
n. 227.335 del 13/05/04 del Ministero delle Attività Produttive - Direzione Generale 
Coordinamento Incentivi alle Imprese, con la quale si comunicava il completamento dell’esame 
degli elementi preliminari per l’ammissione all’istruttoria dell’iniziativa “Genesis” presentata dal 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 56 del  14 Ottobre 2013



 

 

 
 

Consorzio “Genesis s.c.a r.l.”, la Regione ha reso al MAP il previsto parere di compatibilità con la 
programmazione regionale; 

b. che, con nota n. 946.172 del 12/07/2005, il Ministero delle Attività Produttive - Direzione 
Generale Coordinamento degli incentivi alle Imprese, verificato, per il Consorzio “Genesis s.c.a 
r.l.”, il sussistere delle condizioni per la conclusione positiva dell’iter istruttorio, con investimenti 
ammissibili pari a 77,7 MEuro ed agevolazioni sulla base dell’80% del massimale concedibile, 
pari a 37,7 MEuro a carico della Finanza Pubblica, ha chiesto alla Regione Campania di 
esprimersi in ordine all’entità dell’eventuale cofinanziamento al contratto di programma Consorzio 
“Genesis s.c.a r.l.” e di individuare la relativa  copertura finanziaria; 

c. che con deliberazione n. 935 del 19 luglio 2005  la Giunta Regionale ha approvato il 
cofinanziamento del contratto di programma promosso dal Consorzio “Genesis s.c.a r.l.” per 
Meuro 18,85, pari al 50% dell’ammontare delle risorse pubbliche da concedere, nei limiti massimi 
dell’80% dei massimali di intensità degli aiuti di Stato, come dalla richiamata comunicazione del 
MAP,  imputandone la copertura finanziaria sulle risorse assegnate alla Misura 4.2 del POR 
Campania 2000/2006; 

d. che il CIPE, con delibera n. 110 del 29 luglio 2005, ha autorizzato il Ministero delle Attività 
Produttive, ora dello Sviluppo Economico, a stipulare, entro 4 mesi dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della medesima delibera, con il consorzio “Genesis s.c. a r.l..” il contratto 
di programma per la realizzazione di un polo industriale per la produzione di elettrodomestici 
nella regione Campania, nel territorio del comune di Napoli, area compresa nell’obiettivo 1, per 
un importo complessivo di investimenti ammessi pari ad € 77.660.300 euro, determinando in € 
37.519.590 l’onere massimo complessivo a carico della finanza pubblica, di cui € 18.759.795 a 
carico dello Stato ed € 18.759.795 a carico della Regione Campania; 

e. che in data 30 luglio 2010, con notevole ritardo rispetto all’iniziale termine fissato dal CIPE, il 
Ministero dello Sviluppo Economico ha stipulato con il Consorzio “Genesis s.c. a r.l.” il contratto 
di programma, prevedendo, tra l’altro, l’aggiornamento del piano progettuale inizialmente 
approvato con la citata Delibera CIPE n. 110/2005 ad effetto della esclusione di alcune imprese, 
e rideterminando, conseguentemente, l’importo complessivo dell’investimento in € 73.688.620,00 
di cui € 32.879.351,82 a carico della finanza pubblica ripartito in € 16.439.675,93 a carico dello 
Stato ed € 16.439.675,89 a carico della Regione Campania; 

f. che il CIPE, con deliberazione n. 30 del 05 maggio 2011, tenuto conto che il Ministero dello 
Sviluppo Economico ha motivato il ritardo della stipula del contratto in parola con il protrarsi dei 
tempi necessari per l’acquisizione della progettazione esecutiva da parte di tutte le imprese 
consorziate e con la sopraggiunta crisi economica che ha reso necessario l’adeguamento degli 
originari piani progettuali, ha preso atto della stipula del contratto di programma in data 
30/07/2010 e ha contestualmente approvato la rideterminazione del piano progettuale e degli 
investimenti, prorogando il termine ultimo per la realizzazione degli investimenti da 24 a 48 mesi 
dalla data di stipula del contratto di programma; 

g. che il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota prot. n. 39944 del 16/11/2011, ha trasmesso 
alla Regione Campania lo schema di Convenzione volto a disciplinare le modalità di 
trasferimento delle risorse e i rapporti concernenti le fasi di erogazione e rendicontazione relativi 
alla quota di cofinanziamento regionale, determinata in un importo massimo di € 16.439.675,89, 
del predetto Contratto di programma “Genesis s.c. a r.l..” sottoscritto il 30/07/2010;  
 

DATO ATTO, altresì 

h. che con deliberazione n.791 del 29 giugno 2005 la Giunta Regionale ha approvato il parere di 
compatibilità con la programmazione regionale per la fase di accesso ai Contratti di programma, 
relativamente al progetto “S.A.M. 2004” presentato dalla “S.A.M. SOCIETA’ AEROSPAZIALE 
MEDITERRANEA S.c.a.r.l.”; 
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i. che con deliberazione n. 2071 del 14 dicembre 2006 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, approvato 
in via programmatica il cofinanziamento, a valere sulle risorse destinate al PASER -U.P.B. 
2.83.243 "Spese per interventi nei settori produttivi dell'industria, dell'artigianato, del commercio e 
dell'agricoltura"- per un ammontare massimo di € 37.137.000,00, corrispondente ad un contributo 
regionale pari al 50% dell’agevolazione complessiva, di tre contratti di Programma nazionali;  

j. che tra i suddetti è ricompreso il Contratto di Programma in parola denominato “S.A.M. 2004” 
promosso dalla “S.A.M. SOCIETA’ AEROSPAZIALE MEDITERRANEA S.c.a.r.l.”; 

k. che il CIPE, con delibera n. 211 del 22 dicembre 2006, ha autorizzato il Ministero dello Sviluppo 
Economico a stipulare con il consorzio “S.A.M. S.c.a.r.l.” il contratto di programma per la 
realizzazione di un piano di investimenti concernente 11 iniziative, nel settore dell’industria 
aeronautica e aerospaziale nel territorio delle province di Benevento, Caserta e Napoli, per un 
importo complessivo di € 50.620.000, determinando in € 20.491,110 l’onere massimo 
complessivo a carico della finanza pubblica, di cui € 10.245.555 a carico dello Stato ed  € 
10.245.555 a carico della Regione Campania; 

l. che in sede di stipula del succitato contratto, avvenuta in data 02/08/2010, a seguito della 
rideterminazione dei contributi per le Società consorziate “Magnaghi Aeronautica spa” e “Metal 
Sud srl”, riclassificate come Grandi Imprese, nonchè della rinuncia delle società “S.A.B. 
Aerospace srl“ e “Carlo Gavezzi spa” alla realizzazione degli investimenti previsti, il Ministero 
dello Sviluppo Economico ha provveduto all’aggiornamento del piano progettuale degli 
investimenti; 

m. che con delibera n. 32 del 5 maggio 2011 il CIPE ha approvato l’aggiornamento del piano 
progettuale che comporta la riduzione degli investimenti complessivi ad € 46.176.884,00 e, 
conseguentemente, la riduzione dell’onere massimo a carico della finanza pubblica ad € 
16.227.103,96, di cui € 8.113.551,99 a carico dello Stato ed € 8.113.551,97 a carico della 
Regione Campania; 

n. che il Ministero dello Sviluppo ha trasmesso lo schema di Convenzione disciplinante le modalità 
di trasferimento delle risorse relative alle quote di cofinanziamento regionale del predetto 
Contratto di programma “Società Aereospaziale Mediterranea Società Consortile a responsabilità 
limitata”, sottoscritto il 02.08.2010, e i rapporti relativi alle fasi di erogazione e rendicontazione 
connesse con il medesimo Contratto, cofinanziato dalla Regione Campania per un importo 
massimo rideterminato in € 8.113.551,97; 

DATO ATTO, inoltre 

o. che, con deliberazione n. 1242 del 30 settembre 2005, la Giunta Regionale, nell’affermare il 
rilievo programmatico delle azioni a sostegno del settore turistico di cui all’iniziativa “Programma 
Porto di Napoli s.c.r.l.”, attribuendole una priorità assoluta per il forte contenuto innovativo di 
notevolissima rilevanza per la città di Napoli soprattutto in ordine agli interventi che interessano il 
comparto turistico, ha espresso parere favorevole, in relazione tra le altre alla istanza di Contratto 
di Programma in parola, tenuto conto degli obiettivi dei piani progettuali proposti e della loro 
compatibilità con il territorio e con i programmi di sviluppo locale, con particolare riferimento alla 
localizzazione delle iniziative proposte nell’ambito dei Progetti Integrati Territoriali e di Filiera 
turistici nonché dei P.I. Attrattori Culturali ed Itinerari Culturali; 

p. che, con la medesima deliberazione n. 1242/2005, la Giunta Regionale ha approvato il 
cofinanziamento del Contratto di Programma “Programma Porto di Napoli s.c.r.l.” con sede in 
Napoli, con una quota regionale pari al 50% del contributo pubblico concedibile, per un 
ammontare massimo di euro 18.000.000,00, definendo di farvi fronte con le risorse assegnate 
alla Regione Campania con Delibera CIPE n. 138/00, come modificata dalla Delibera CIPE 
n.88/02, ed accantonate nel quadro finanziario dell’Accordo di Programma Quadro sullo Sviluppo 
Locale sottoscritto il 22 dicembre 2003; 

q. che, con la citata deliberazione n. 2071 del 14 dicembre 2006, la Giunta Regionale, confermata 
la copertura finanziaria della quota pubblica di competenza della Regione Campania come 
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risultante dalla deliberazione n.1242/2005, ha approvato in via programmatica, tra l’altro, 
l’ulteriore cofinanziamento alla proposta del Ministero delle Attività Produttive relativa al Contratto 
di Programma promosso dal consorzio “Programma Porto di Napoli S.c.a.r.l.”, a valere sulla 
U.P.B. 2.83.243, “Spese per interventi nei settori produttivi dell’industria, dell’artigianato del 
commercio e dell’agricoltura”, fino alla concorrenza di un importo massimo pari al 50% del 
contributo pubblico; 

r. che il CIPE, con delibera n.210 del 22 dicembre 2006, ha autorizzato il Ministero dello Sviluppo 
Economico a stipulare con il consorzio “Programma Porto di Napoli S.c.a.r.l.” il contratto di 
programma di cui alle citate DGR 1242/2005 e DGR 2071/2006, determinando in euro 
69.501.122,00 l’onere massimo a carico della finanza pubblica, di cui euro 34.750.561,00 a 
carico dello Stato ed euro 34.750.561,00 a carico della Regione Campania; 

s. che, con nota n. 0019471 del 7 giugno 2012, acquisita agli atti della Regione al protocollo 
n.2012.552269, il Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica, ha segnalato che dalla conclusione dell’istruttoria effettuata sui progetti 
esecutivi del piano progettuale autorizzato, che prevedeva la realizzazione, da parte di sedici 
imprese, di interventi nei settori dell’industria navale, della logistica portuale e del turismo, è 
emersa una sensibile riduzione degli investimenti complessivi, dovuta principalmente alla 
rinuncia alle agevolazioni da parte di cinque imprese beneficiarie, una delle quali appartenente al 
settore turistico;  

t. che, con la medesima comunicazione, nel rappresentare in allegata sintetica informativa gli 
investimenti, le agevolazioni e le ULA corrispondenti alle undici imprese rimanenti, i cui singoli 
progetti costituiscono il piano progettuale proposto, il Ministero ha manifestato l’opportunità di 
acquisire, ai fini dell’avvio dell’iter amministrativo previsto per la stipula del contratto, la conferma 
del positivo parere sugli investimenti e della disponibilità al cofinanziamento per un importo 
massimo ridotto ad euro 16.544.789,00; 

 

RILEVATO 

a. che la somma di 41,5 Meuro, di cui alla lettera g. del “Premesso”, destinata, nell’ambito della 
terza ed ultima riprogrammazione del PAC approvata dalla Giunta Regionale con la 
deliberazione n.756 del 21/12/2012, al “co-finanziamento dei bandi del MISE-DPS-DGIAI”, 
,corrisponde alla complessiva quota di cofinanziamento regionale sui contratti di programma 
“Genesis”, “S.A.M. 2004” e “Porto di Napoli s.c.r.l”, come rideterminatasi a seguito delle 
modifiche e degli aggiornamenti di cui in narrativa; 

b. che risulta pertanto permanere l’interesse di questa Amministrazione alla realizzazione dei piani 
progettuali come ricompresi nel presente provvedimento;  

c. che, nel ribadire la volontà della Regione di cofinanziare i contratti di programma in oggetto, si 
ritiene necessario che gli uffici regionali competenti effettuino un costante monitoraggio e verifica 
del raggiungimento degli obiettivi economici, produttivi ed occupazionali previsti, dai contratti 
medesimi, sul territorio campano; 

d. che quanto alla lettera c) sarà espletato d’intesa con le parti sociali e sulla base delle risultanze 
trasmesse, nel rispetto delle modalità e dei tempi contrattualmente previsti, dal Ministero 
competente e da Invitalia, quale soggetto da questi individuato per l’attuazione dei contratti di 
programma; 

RITENUTO  

a. di poter rideterminare, alla luce di quanto precisato in narrativa, in un massimo di euro 
16.439.675,89 l’importo definitivamente programmato con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 935 del 19 luglio 2005 per il cofinanziamento del Contratto di Programma 
sottoscritto il 30/07/2010 dal Ministero dello Sviluppo Economico con il Consorzio “Genesis s.c. a 
r.l.”, quale quota parte della somma di 41,5 Meuro destinata, nell'ambito degli interventi anticiclici 
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della terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti 
avviati, alle misure per la promozione dello sviluppo turistico e commerciale in Campania; 

b. di poter rideterminare, alla luce di quanto precisato in narrativa, in un massimo di euro 
8.113.551,97 l’importo definitivamente programmato con la deliberazione della Giunta Regionale 
n.2071 del 14 dicembre 2006 per il cofinanziamento del Contratto di Programma proposto dal 
Ministero dello Sviluppo Economico con il Consorzio “S.A.M. SOCIETA’ AEROSPAZIALE 
MEDITERRANEA S.c.a.r.l.”, quale quota parte della somma di 41,5 Meuro destinata, nell'ambito 
degli interventi anticiclici della terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e 
salvaguardia di progetti avviati, alle misure per la promozione dello sviluppo turistico e 
commerciale in Campania; 

c. di poter rideterminare, alla luce di quanto precisato in narrativa, il cofinanziamento della quota 
pubblica di competenza della Regione Campania per il Contratto di Programma “Programma 
Porto Napoli s.c.a.r.l.”, già stabilita con la deliberazione della Giunta Regionale n.1242 del 30 
settembre 2005 come integrata dalla deliberazione della Giunta Regionale n.2071 del 14 
dicembre 2006, in un importo massimo di euro 16.544.789,00, quale quota parte della somma di 
41,5 Meuro destinata, nell'ambito degli interventi anticiclici della terza ed ultima 
riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, alle misure per 
la promozione dello sviluppo turistico e commerciale in Campania;  

d. di dover demandare al Settore 02, “Aiuti alle Imprese e Sviluppo insediamenti produttivi”, 
dell’AGC 12, “Sviluppo Economico”, competente ratione materiae, l’adozione degli atti 
consequenziali al presente provvedimento, unitamente alle attività di cui alla lettera c) del 
rilevato;  

 

VISTO 

Il parere favorevole del Capo di Gabinetto della Presidenza, Responsabile della Programmazione 
Unitaria, prot. n. 15585/2013 UDCP/GAB/Uff. III; 

Propongono, e la Giunta a voti unanimi  
 

DELIBERA 
 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati 
 
1. di rideterminare in un massimo di euro 16.439.675,89 l’importo definitivamente programmato con la 

deliberazione della Giunta Regionale n. 935 del 19 luglio 2005 per il cofinanziamento del Contratto di 
Programma sottoscritto il 30/07/2010 dal Ministero dello Sviluppo Economico con il Consorzio 
“Genesis s.c.ar.l.”, quale quota parte della somma di 41,5 Meuro destinata, nell'ambito degli 
interventi anticiclici della terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e 
salvaguardia di progetti avviati, alle misure per la promozione dello sviluppo turistico e commerciale 
in Campania; 

2. di rideterminare in un massimo di euro 8.113.551,97 l’importo definitivamente programmato con la 
deliberazione della Giunta Regionale n.2071 del 14 dicembre 2006 per il cofinanziamento del 
Contratto di Programma proposto dal Ministero dello Sviluppo Economico con il Consorzio “S.A.M. 
SOCIETA’ AEROSPAZIALE MEDITERRANEA S.c.a.r.l.”, quale quota parte della somma di 41,5 
Meuro destinata, nell'ambito degli interventi anticiclici della terza ed ultima riprogrammazione del 
PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, alle misure per la promozione dello 
sviluppo turistico e commerciale in Campania; 

3. di rideterminare il cofinanziamento della quota pubblica di competenza della Regione Campania per 
il Contratto di Programma “Programma Porto Napoli s.c.a.r.l.”, già stabilita con la deliberazione della 
Giunta Regionale n.1242 del 30 settembre 2005 come integrata dalla deliberazione della Giunta 
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Regionale n.2071 del 14 dicembre 2006, in un importo massimo di euro 16.544.789,00, quale quota 
parte della somma di 41,5 Meuro destinata, nell'ambito degli interventi anticiclici della terza ed ultima 
riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, alle misure per la 
promozione dello sviluppo turistico e commerciale in Campania; 

4. di demandare al Settore 02, “Aiuti alle Imprese e Sviluppo insediamenti produttivi”, dell’AGC 12, 
“Sviluppo Economico”, competente ratione materiae, l’adozione degli atti consequenziali al presente 
provvedimento, unitamente alle attività di cui alla lettera c) del rilevato; 

5. di inviare il presente provvedimento alle Aree e ai Settori proponenti per gli adempimenti 
consequenziali, all’AGC 08, “Bilancio Ragioneria e Tributi”, al Settore “Stampa, Documentazione, 
Informazione e Bollettino Ufficiale” per la relativa pubblicazione sul B.U.R.C. ed al Ministero dello 
Sviluppo Economico. 
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